
I focus del Sole 24 Ore
Mercoledì 27 Marzo 2019  ­ N.  9 11I nuovi controlli nelle società

I compiti dei sindaci/2
L’ITER DA SEGUIRE

Procedura esterna
in caso di omissioni
oppure di inerzia
degli amministratori
dopo la segnalazione

PAGINA A CURA DI

Nicola Cavalluzzo
Valentina Martignoni

pIl nuovo Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza introduce nel 
nostro ordinamento le procedure di 
allerta, come meglio identificato nel 
precedente articolo. Si tratta di misure
volte all’individuazione dello stato di 
crisi prima che la stessa diventi irre-
versibile, in modo tale da permettere 
agli organi preposti la tempestiva ado-
zione delle misure idonee a superarla 
o, ancor meglio, evitarla.

L’articolo 14 del Codice, attribuisce
agli organi di controllo societari, al re-
visore e alla società di revisione, cia-
scuno nell’ambito delle rispettive fun-
zioni, un duplice adempimento:
e  valutare costantemente che l’asset-
to organizzativo dell’impresa sia ade-
guato, che sussista l’equilibrio econo-
mico finanziario, e il prevedibile an-
damento della gestione;
rsegnalare immediatamente allo 
stesso organo amministrativo l’esi-
stenza di fondati indizi della crisi.

le valutazioni
Il collegio sindacale deve verificare il 
rispetto dei principi di corretta ammi-
nistrazione e, in particolare l’adegua-
tezza dell’assetto organizzativo, am-
ministrativo e contabile alla natura e 
alle dimensioni dell’impresa. Nello 
specifico tali assetti devono essere in 
grado di rilevare tempestivamente i 
segnali che possano far emergere si-
gnificativi dubbi sulla capacità del-
l’impresa di continuare ad operare 
nella prospettiva della continuità.

Il controllo interno previsto dal legi-
slatore fa perno su un sistema che pri-
vilegia l’adozione di strumenti orga-
nizzativi che siano capaci di rilevare 
tempestivamente il rischio a seconda 
delle dimensioni e della tipologia del-
l’attività d’impresa e che siano quindi 
in grado di riconoscere segnali di crisi.

Cruciale è lo scambio di informa-
zioni con il soggetto incaricato della 
revisione: nel valutare il prevedibile 
andamento della gestione, ad esem-
pio, il collegio potrà rivolgersi al sog-
getto incaricato della revisione, tra le
cui attività c’è quella di esprimere il 
giudizio sulla continuità aziendale.

Il collegio sindacale analizza con
criticità gli eventi aziendali, anche ba-
sandosi su specifici indicatori in grado

di rilevare anticipatamente la presen-
za di squilibri di carattere reddituale, 
patrimoniale o finanziario.

Il Codice ritiene significativi gli in-
dici che misurano la sostenibilità degli
oneri dell’indebitamento con i flussi di
cassa che l’impresa è in grado di gene-
rare e quelli che misurano l’adegua-
tezza dei mezzi propri rispetto a quelli
di terzi, ma demanda al Cndcec l’ela-
borazione, con cadenza almeno trien-
nale, di indici approvati dal Mise, che 
consentano di rilevare in modo più 
agevole ed omogeneo i segnali che, 
unitariamente considerati, fanno 
presumere la sussistenza di uno stato 
di crisi dell’impresa.

fondati indizi di crisi
In presenza di fondati indizi di crisi, il 
collegio sindacale deve immediata-
mente darne informazione all’organo
amministrativo. La comunicazione 
deve rispettare specifici requisiti di so-
stanza, di forma e di termini. Nello 
specifico la segnalazione deve essere 
motivata, ovvero è necessario che lo 
stato di crisi sia circostanziato e che 
vengano richiamati gli indizi rilevati 
(id est, gli indici).

La comunicazione deve inoltre es-
sere redatta in forma scritta e trasmes-
sa tramite pec o con altri mezzi che as-
sicurino la prova dell’avvenuta rice-
zione (ad esempio con raccomandata 
con avviso di ricezione) e deve neces-
sariamente prevedere un congruo 
termine, non superiore a trenta giorni,
entro il quale l’organo amministrativo
deve riferire in ordine alle soluzioni 
individuate e alle iniziative intraprese 
per superare lo stato di crisi.

In caso di condotta omissiva o di
inerzia dell’organo amministrativo, o 
in caso di mancata adozione nei suc-
cessivi sessanta giorni delle misure ri-
tenute necessarie per superare lo stato
di crisi, il collegio sindacale è tenuto ad
attuare la procedura di allerta «ester-
na», informando senza indugio l’or-
ganismo di composizione della crisi 
d’impresa (Ocri), anche in violazione 
dell’obbligo di segretezza.

L’articolo 14 del Codice prevede
inoltre, in caso di segnalazione tem-
pestiva all’Ocri, la deresponsabilizza-
zione dell’organo di controllo per le 
conseguenze pregiudizievoli delle 
omissioni o azioni successive alla se-
gnalazione. Con la denuncia all’Ocri, 
la norma pertanto introduce una pro-
tezione dal rischio di contestazioni di 
responsabilità risarcitorie per culpa in
vigilando sugli atti gestori degli am-
ministratori posti in essere successi-
vamente alla segnalazione.

Tutto quanto sopra vale anche per
un organo di controllo monocratico 
(sindaco unico) e in entrambi i casi l’at-
tività di controllo dovrà trovare evi-
denza in apposite verbalizzazioni.
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La responsabilità
in solido si evita
con l’alert all’Ocri

Le anomalie nei pagamenti dei debiti 
commerciali
● Ricevute ed altri avvisi di pagamento 
non onorati alla scadenza
● Ritardi nei pagamenti concordati 
superiori a 90 giorni
● Pagamenti parziali rispetto al prezzo 
concordato
● Richieste di riscadenziamento nei 
pagamenti concordati
● Compensazioni, abbuoni derivanti da resi, 
controversie derivanti dalla quantità del 
prodotto o da ritardi nei termini di consegna 
anomali rispetto la media del settore
● Sconti o promozioni di ogni tipo in 
misura superiore al 50% del prezzo di 
listino o comunemente praticato, o 
comunque anomali 

Le anomalie nei rapporti con gli istituti 
finanziari
● Significativo deterioramento dei rating 
interni assegnati dalle banche
● Sconfini rilevanti e ripetuti in centrale dei 
rischi nell’arco degli ultimi 12 mesi
● Anomalo aumento delle richieste di 
garanzie su beni aziendali o di soggetti terzi
● Anomalo aumento delle segnalazioni in 
centrale dei rischi di insoluti su anticipo crediti
● Anomale richieste di fido oltre gli 
ordinari fabbisogni di cassa attesi. In 
particolare, ripetute richieste di tempora­
nee disponibilità di cassa per far fronte a 
esigenze di tesoreria non giustificate 
dalla stagionalità
● Anomala e continuativa crescita dei fidi 
utilizzati, con particolare riferimento al 
sovra­utilizzo dei fidi di smobilizzo crediti 
commerciali;
● Rientri nelle linee di credito per cassa o 
per firma che non si inseriscono in una 
rimodulazione complessiva della 
struttura degli affidamenti
● Mancato pagamento di rimborsi di 
prestiti obbligazionari o di altri impegni in 

linea interessi o capitale ovvero riscaden­
ziamenti e dilazioni su prestiti obbligazio­
nari in essere
● Progressivo peggioramento delle 
condizioni negoziali praticate sulle linee 
di credito

Le anomalie contrattuali nei confronti 
di controparti negoziali
● Mancato rispetto di clausole contrat­
tuali che comportano per la società 
impegni pecuniari di rilevante entità
● Mancato rilascio di garanzie commerciali 
a garanzia di impegni aziendali «di fare»
● Mancato rilascio di garanzie a fronte di 
prestazioni «di dare»

Le anomalie contabili e di bilancio
● Riduzione superiore al 50% del patrimo­
nio netto per effetto di perdite d’esercizio
● Riduzione del capitale tangibile rettifica­
to (capitale netto dell’ultimo bilancio al 
netto delle immobilizzazioni immateriali 
e delle rivalutazioni su cespiti immobilia­
ri) inferiore a zero
● Drastica riduzione dei valori dell’attivo 
per perdite durevoli di valore o delle 
garanzie rilasciate a terzi a fronte di 
impegni finanziari rilevanti
● Drastica riduzione del fatturato per un 
ammontare superiore al 10% ovvero 
superiore al 30% del margine di sicurez­
za (ricavi di vendita – Bep)
● Anomalo aumento del capitale circolante 
operativo non compensato da un pari 
aumento dell’autofinanziamento operativo
● Drastica riduzione del flusso di cassa 
operativo accompagnato da un saldo 
netto di gestione negativo
●Autofinanziamento operativo negativo
● Drastica crescita della posizione 
finanziaria netta associata ad un rappor­
to Cnt/Ci (capitale netto tangibile/capi­
tale investito) < 30%
● Liabilities leverage (Equity/Total 

Assets <5% ­ 10%) e Profit before 
taxes/Revenues <­1%
●Oneri finanziari netti/margine operativo
lordo >30%

Le anomalie gestionali
● Perdita di membri della direzione con 
responsabilità strategiche senza una loro 
sostituzione
● Perdita di mercati fondamentali, di 
clienti chiave, di contratti di distribuzione, 
di concessione o di fornitura importanti
● Difficoltà di gestione del personale
● Scarsità nell’approvvigionamento di 
forniture importanti
● Comparsa di concorrenti di grande 
successo
● Elevati rischi ambientali non adeguata­
mente coperti da polizze assicurative
● Elevati rischi di compliance

Le anomalie erariali
● Mancato pagamento di imposte 
dirette, indirette e ritenute d’acconto per 
oltre un semestre
● Mancato pagamento di contributi 
previdenziali e premi assicurativi obbli­
gatori per lavoratori dipendenti per oltre 
un semestre

Le anomalie da eventi pregiudizievoli
● Iscrizioni di ipoteche giudiziarie, pegni e 
forme tecniche di prelazione su beni 
aziendale
● Decreti ingiuntivi ricevuti ed atti di 
ricognitivi di avvio di azioni per il recupero 
dei crediti
● Protesto di assegni e cambiali
● Istanze di fallimento avanzate da 
creditori aziendali
● Default/fallimento dei garanti e de­
fault/fallimento dei garantiti (rischio 
infragruppo)
● Intenzione della direzione di liquidare 
l’impresa o di cessare le attività

GLI ELEMENTI SEGNALETICI DELLA CRISI (*)

La check list

Gli elementi e la documentazione per la valutazione dello stato di crisi

● Dichiarazione del riconoscimento 
della propria responsabilità riguardo 
alla completezza, autenticità e 
attendibilità di tutta la documenta­
zione messa a disposizione ai fini 
dell’espletamento dell’attività 
estimativa
● Organigramma del gruppo econo­
mico rientrante nel perimetro 
dell’analisi
● Visura gruppo economico
● Visura camerale storica con eventi 
pregiudizievoli
● Visura situazione pagamenti
● Documentazione sociale (atto 
costitutivo, statuto e poteri di firma 
aggiornati)
● Ultime 48 segnalazioni Centrale 
dei rischi
● Ultimi 4 dossier di bilancio
● Ultime 4 situazioni contabili al 31 
dicembre complete di scritture di 
chiusura ed assestamento
● Situazione patrimoniale ed econo­
mica a data recente

● Dettaglio mastrini dei principali 
conti di stato patrimoniale e conto 
economico 
● Libro giornale degli ultimi 4 eserci­
zi e dell’esercizio in corso
● Libro degli inventari degli ultimi 4 
esercizi e dell’esercizio in corso
● Piano aziendale pluriennale e 
budget d’esercizio
● Questionario informativo di grup­
po e aziendale
● Situazione dei debiti verso banche 
e verso altri intermediari finanziari
● Dettaglio mensile delle competen­
ze pagate ai dipendenti negli ultimi 3 
esercizi e nell’esercizio in corso
● Versamenti periodici e relative 
liquidazioni di tutti i contributi 
versati relativi agli ultimi 3 esercizi
● Dettaglio della posizione erariale e 
contributiva in essere con separata 
indicazione di eventuali pagamenti 
in arretrato
● Versamenti periodici e relative 
liquidazioni di tutte le imposte e 

tasse anche comunali relative agli 
ultimi 3 esercizi
● Copia di tutte le polizze assicurati­
ve, certificazioni ambientali, licenze 
ed autorizzazioni
● Copia dei contratti di recupero 
crediti ed insoluti (Crm)
● Elenco dei creditori titolari di 
garanzie personali (fideiussioni) e 
reali (pegno, ipoteca e privilegi 
speciali o generali) con specifica dei 
beni su cui grava il diritto, dell’im­
porto del credito garantito e del 
valore della garanzia
● Copia documentale di tutte le 
garanzie rilasciate e ricevute (fi­
deiussioni, pegni, ipoteche)
● Elenco dettagliato dei clienti e 
fornitori con specifica indicazione, 
per ogni nominativo, della regione 
sociale completa, sede legale,indi­
rizzo,importo,scadenza,percentua­
le presunta di realizzo/insoluto e 
della eventuale causa legittima di 
prelazione

DOCUMENTAZIONE MINIMALE DA RICHIEDERE (**)

Note: (*) Gli elementi segnaletici della crisi che, se presenti in modo ripetuto e concomitante, comportano l’attua­
zione della procedura di allerta interna sono tratti dal documento n. 71 «I sistemi di allerta interna» dell’Odcec di 
Milano; (**) Documentazione minimale da richiedere agli organi di amministrazione e direzione per avviare la 
procedura di allerta interna in presenza di segnali di crisi


